Il Dream Team ringrazia la testata giornalistica Qualcio (diffusa gratuitamente su moltissimi campi di calcio di Roma e provincia) che si occupa di calcio giovanile non solamente per le tematiche più strettamente tecniche e agonistiche, ma cerca anche di diffondere un messaggio di lealtà sportiva e di attenzione alla salute dei ragazzi che giocando, corrono dietro il loro sogno; il nostro ringraziamento è dovuto alla gentile concessione di poter riprendere un articolo, apparso sul numero di Gennaio 2009, di un luminare della medicina sportiva, il Dottore Brozzi. Mario Brozzi, notissimo ex medico sociale della Roma calcio è autore fra l’altro di un protocollo di prevenzione che riguarda coloro che vogliono affrontare una qualsiasi attività sportiva. La ragione per cui abbiamo voluto far nostro l’articolo in questione, è nei  principi che il Dottor Brozzi tenta di diffondere; questi principi il Dream Team li ha espressi nella Carta dei Valori, pietra miliare della visione dello Sport e della Salute dei ragazzi che la nostra associazione propugna e cerca di diffondere. Non casualmente è stata utilizzata la S maiuscola per sottolineare la nostra particolare attenzione al binomio salute e attività sportiva. Qui di seguito riportiamo le considerazioni di Mario Brozzi.
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Rubrica medica c; cura vdel dott Man‘oABrozzi, medico dello sport

La mia vita per lo sport: un viaggio in compagnia dell'etica

uesto mese Cari Amici, voglio

approfittare di questa giovane

testata giornalistica per poter
salutare tutti al termine di questo mio
entusiasmante percorso della mia esi-
stenza che sono stati gli ultimi otto anni
di vita, Tutto inizid quando in un caldo
pomeriggio estivo venni convocato nei
Suoi uffici dal mio Presidente Franco
Sensi che mi chiese su precisa richiesta
dell'allora Allenatore della Sua Societa
Fabio Capello la mia disponibilita a di-
venire il responsabile sanitario della A. S
Roma. Si era avverato il sogno della mia
infanzia e giovinezza, indossare quella
casacca dai colori passionali, espressio-
ne dei miei sogni ed entusiasmi giova-
nili. Accettai con entusiasmo ed orgo-
glio. Si sono succeduti anni incredibili.
Alla mia crescita di uomo ha corrisposto
una lunga cavalcata di successi per la
mia squadra.
0Oggi che sono uscito da quel mondo
dorato mi corre l'obbligo di dover rin-
graziare tutti quelli che mi hanno per-
messo di essere cid che sono, e preci-
samente un uomo di sport. Ma quale
sport? Direi quello in divenire, quello
coniugato ai fermenti etici che sopiti

in esso stanno prendendo forma e co-
raggio.

Le due persone a cui devo tutto cid
sono Franco Sensi e Fabio Capelio. Mi
donarono il massimo che si possa do-
nare ad un giovane medico dello sport,
la fiducia. Ho sempre onorato questo
Loro nobile sentimento, fino all'ultimo
istante della mia permanenza sportiva,
con dedizione ed entusiasmo. Di en-
trambi ricordo il rigore morale, quando
entrambi mi chiesero il totale rispetto
della regola prima dello sport, quello
etico. Vincere sima non ad ogni costo. La
medaglia d'oro e non di latta che viene
prima o poi a staccarsi dal petto dell'ap-
parente vincitore sotto la spinta del ven-
to di giustizia. Ed & proprio questo loro
messaggio che ho elaborato in me e sto
con forza e coraggio portando avanti.
Sogno la creazione di quel mondo
dello sport in cui tutti noi possiamo
consegnare i nostri figli a quella pa-
lestra di vita all'interno della quale,
educatori di vita oltre che di destrez-
za e fisicita, possano aiutarci a farli
divenire uomini del mondo che verra
enon illusi delusi e malati dalla sport
tradito. Si avverte piti che mai del resto

la necessita di creare un modello nuo-
vo dello sport-con al centro i giovani.
Questi nostri figli sofferenti di un male
nuovo quello della vita ed attraverso
lo sport ravvivare in essi la creazione
di entusiasmo fiducia e responsabilita.
Lo sport pud cosi divenire quel gran-
de contenitore di regole all'interno del
quale i giovani possano creare il loro
percorso di vita, e chi piu di loro per
essere i depositari di un nuovo codice
scritto insieme i padri ed i figli attraver-
S0 un comune sentire per la creazione
di regole condivise ed obbligo per tutti
la loro osservanza e rispetto.

Sono di nuovo all'inizio di un viaggio
tutto da scoprire, da vivere; ma, questa
volta, la vittoria ha un sapore diverso
perché non sara mia, ma dei miei figli
e non solamente di quelli chiusi nelle
mie mura domestiche. Per lunghi tratti
ritenevo che tutti i sacrifici che facevo
fossero per loro, per il mio sangue. Non
50 se fosse realmente cosl, forse lo fa-
cevo per me. Oggi, invece, sono mosso
da un'altra convinzione. Ho imparato,
infatti, che per preservare le mie figlie dai
mali che ossessionano questa nostra gio-
ventt, mi devo occupare anche dei figli

degli altri. Ed & a loro che voglio parlare
e chiedere l'impegno di creare un unico
grande gruppo dello sport allinterno
di cui stendere quel decalogo che sara
il primo passo per portare nella nostra
vita civile il rispetto, valore primo che
da la chiave di ricerca della vittoria,
contemplando il valore della sconfitta
e il saper riconoscere la superiorita del
vincitore, soprattutto quando non sia-
mo noi i vincenti.

Siamo ai titoli di coda e voglio conclu-
dere, come ritengo debba fare un uomo
che porta con sé ricordi, soddisfazioni,
vittorie e insegnamenti.

Grazie!
Mario Brozzi





